
LETTURE Sal 33; 1 Corinzi 10,14-21; Giovanni 6,51-59

IV Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore
aolo fa’ appello alla capacità dei 
suoi di capire quanto sta per 

dire. Richiama la prassi eucaristi-
ca della Chiesa primitiva. Nella cena 
del Signore, i credenti si uniscono e 
partecipano al Corpo e al Sangue di 
Cristo, cioè alla sua Morte Risurre-
zione. Richiama la partecipazione dei 
fedeli che celebrano il rito eucaristi-
co. Passa poi a evidenziare la porta-
ta dell’Eucaristia: “Essendoci un solo 
pane, noi che siamo molti formiamo 
un solo corpo, perché tutti condivi-
diamo questo unico Pane”. La parte-
cipazione all’Eucaristia quindi fonda 
la solidarietà dei credenti.

La mia carne è vero cibo, il mio 
sangue è vera bevanda”. E’ chia-

ro allora che il pane non sta a signi-
fi care solo la Parola di Gesù, ma il 
Sacramento dell’Eucaristia. I termi-
ni più ripetuti sono infatti “carne” e 
“sangue”, “mangiare” e “bere”. Gesù 
unisce i due temi: la Parola e l’ascolto 
si uniscono nel Sacramento. Sono le 
due mense di cui si compone l’Eucari-
stia. Non c’è vita cristiana senza Paro-
la ed Eucaristia. Giovanni pone un le-
game stretto tra Eucaristia e vita e su 
questo tema indugia con particolare 
insistenza, tanto è vero che il concetto 
è ripetuto sei volte nel nostro brano.

don Giorgio
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Una bellissima intuizione ci ha lasciato don Stefano venerdì a Messa, davvero! 
Ci ha ricordato nella Festa del Nome di Maria che questi due titoli solitamente 

dedicati alla Madonna, cioè “Vergine” e “Madre”, possono anche essere utilmente 
usati per descrivere la natura e il compito della Chiesa. Del resto già il Concilio 
Vaticano II aveva voluto legare strettissimamente il discorso sull’identità della 
Chiesa alla fi gura di Maria (vedi il documento “Lumen Gentium”).

Perchè appunto sarebbe davvero bello che anche questa Festa ci ricordasse che 
la Chiesa è vergine: cioè disposizione all’ascolto, all’accoglienza, alla 

ricezione, all’apertura delle braccia e del cuore, a regalare instancabilmente 
la sensazione di sentirsi a “casa”. Bellissimo percepire questo anche solo seduti 
ad un tavolo, fermi a dirsi due parole mentre si guardano giochi o partite di calcio, 
intenti a salutare chi fi nalmente si può incontrare dopo un’estate o dopo una ripresa 
delle proprie attività a velocità già folli. E  poi sarebbe anche davvero molto bello 
che anche questa Festa ci aiutasse ad essere - noi porzione della Chiesa Universale 
che abita a Busto Arsizio - madre: cioè capacià di generare amore, servizio, 
disponibilità, generosità, senso di responsabilità, rifl essione, decisioni di 
vita... vocazioni. Bellissimo infatti vedere il frutto di tante energie spese da chi da 
la propria disponibilità, cioè il clima di comunione e comunità che ritrovi nelle sere 
delle nostre feste, sotto le luci dei lampioni dei nostri oratori. Mi auguro davvero 
che le nostre Parrocchie diventino almeno un po’ di tutto questo!

il vostro parroco don Antonio



Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 14  -  Festa Patronale nella Solennità della 
Esaltazione della Santa Croce

Lunedì 15  -  B.V. Maria Addolorata

Martedì 16   - Ss. Cornelio e Cipriano

Mercoledì 17   -  S. Satiro

Giovedì  18  -  S. Eustorgio I

Venerdì 19  -  S. Gennaro  

  

Sabato 20    -  Ss. Andrea Kim Toegon, Paolo Chang Hasang e compagni

Domenica 21  - IV Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni


